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In t e rp re t az ione au ten t ica del l 'ar t icolo 41 del regio decreto-legge 
4 o t t o b r e 1935, n. 1827, conver t i to , con modificazioni , nella legge 
6 apr i le 1936, n. 1155, e del l 'ar t icolo 18 del decreto-legge 
30 agos to 1968, n. 918, conver t i to , con modificazioni, nella legge 
25 o t t o b r e 1968, n. 1089, in ma te r i a di ass icuraz ione con t ro la 

d isoccupazione involontar ia 

ONOREVOLI SENATORI. — L'articolo 41 del 
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, 
convertito nella legge 6 aprile 1936, n. 1155, 
stabiliva che con regio decreto, promosso 
dal Ministro per le corporazioni, su pro
posta del comitato speciale dell'assicura
zione contro la disoccupazione involontaria, 
potessero essere esonerate dall'obbligo di 
tale assicurazione speciali categorie di lavo
ratori per le quali non fosse possibile un 
regolare controllo della disoccupazione. 

Con decreto del Presidente della Repub
blica 16 aprile 1964, n. 480, venivano eso
nerati dall'obbligo dell'assicurazione per la 
disoccupazione involontaria i lavoratori soci 
di cooperative, carovane, gruppi ed altre as
sociazioni esercenti attività complementari 
del traffico, in quanto i lavoratori medesi
mi fossero occupati nei lavori assunti dalle 
cooperative o dagli altri organismi e da 
questi retribuiti. 

Le indicate norme — legislativa la prima 
e amministrativa la seconda — hanno la 
finalità di rendere più facile la prestazione 
di lavoro in forma associata, evitandole il 
carico di contribuzione nei casi in cui po
tesse diventare particolarmente gravoso. 

L'esperienza recente dimostra che parec
chie cooperative svolgono la loro opera con 
carattere di continuità presso grosse azien
de, ove si occupano di trasporti interni, di 
lavori di carico e scarico e di altre attività. 
Per tali categorie di lavoratori si verificano 
le condizioni previste dalla legge e dalla 
ormai consolidata giurisprudenza della Cor
te costituzionale per l'assoggettamento alla 
assicurazione contro la disoccupazione in
volontaria. 

È venuta meno peraltro l'impossibilità ed 
anche la difficoltà di accertamento dello 
stato di disoccupazione dei lavoratori ade
renti a tali organismi, poiché le prestazioni 
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di lavoro sono rigorosamente registrate sui 
libri previsti per altre forme di assicurazio
ne obbligatoria (contro gli infortuni sul 
lavoro, contro le malattie, per l'invalidità 
e vecchiaia, ecc.). 

Pertanto, mentre appare utile che a detti 
lavoratori venga mantenuto l'esonero dal
l'obbligo di assicurazione contro la disoccu
pazione involontaria, appare altresì equo 
che a questo esonero venga attribuito il si
gnificato letterale di facoltà di sottrarsi al
l'obbligo o di sottomettervisi. 

Purtroppo sia l'Istituto nazionale della 
previdenza sociale, sia qualche magistrato 
danno dell'espressione « esonero » una in
terpretazione equivalente ad esclusione, pri
vando così della copertura del rischio della 
disoccupazione involontaria lavoratori che 
si differenziano dagli altri solo per la cir
costanza di prestare il loro lavoro nella for
ma associata prevista e favorita dalla Co
stituzione (art. 45). 

,EGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Occorre pertanto l'emanazione di una 
norma interpretativa che stabilisca in ma
niera inequivoca il diritto dei lavoratori 
soci di cooperative ad assoggettarsi all'assi
curazione contro la disoccupazione invo
lontaria. 

Conseguenza dell'esclusione dall'assicura
zione contro la disoccupazione è stata anche 
l'esclusione dagli sgravi degli oneri sociali, 
realizzando l'ulteriore assurda discrimina
zione tra un'impresa che svolga lo stesso 
lavoro con dipendenti ed una impresa coope
rativa. 

Occorre quindi anche l'emanazione di 
una norma interpretativa dell'articolo 18 del 
decreto-legge 30 agosto 1968, n. 918, della 
legge di conversione e delle successive mo
dificazioni ed integrazioni. 

I due articoli del disegno di legge riguar
dano appunto l'interpretazione autentica 
delle norme legislative indicate. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'articolo 41 del regio decreto-legge 4 ot
tobre 1935, n. 1827, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 6 aprile 1936, n. 1155, 
deve essere interpretato nel senso che, con 
decreto presidenziale, su proposta del Mini
stro del lavoro e della previdenza sociale, 
alcune categorie di lavoratori possono esse
re esonerate dall'obbligo dell'assicurazione 
contro la disoccupazione involontaria, salva 
la facoltà di non avvalersi dell'esonero e di 
assoggettarsi all'obbligo assicurativo. 

Art. 2. 

L'articolo 18 del decreto-legge 30 agosto 
1968, n. 918, convertito, con modificazioni, 
nella legge 25 ottobre 1968, n. 1089, e suc
cessive modificazioni ed integrazioni, deve 
essere interpretato nel senso che gli sgravi 
degli oneri sociali vanno riconosciuti alle 
cooperative ed organismi di fatto di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1970, n. 602, esercenti attività com
plementari del traffico, che si siano avvalsi 
della facoltà di cui all'ultimo comma del
l'articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1970, n. 602, e che ab
biano chiesto di non avvalersi dell'esonero 
dall'obbligo dell'assicurazione contro la di
soccupazione involontaria per i soci lavo
ratori. 


